




07.2  GIUNTI WATERSTOPS

ART. L mm. A mm. B mm. C mm. D mm. ROTOLI

600 150 2,3 3,5 23 27 ML. 25

602 200 2,5 3,7 25 30 ML. 25

604 220 2,5 3,7 25 30 ML. 25

606 250 2,5 4,0 25 30 ML. 25

608 300 2,6 4,0 30 38 ML. 20

610 360 4,0 6,4 37 45 ML. 15

612 440 4,0 8,0 48 48 ML. 15

ART. L mm. A mm. B mm. C mm. D mm. ROTOLI

630 200 3,2 19 20 17 ML. 25

632 250 3,2 19 22 17 ML. 25

634 320 4,0 30 30 23 ML. 15

636 350 4,5 30 30 24 ML. 15

ART. L mm. A mm. B mm. ROTOLI

650 150 2,3 3,05 ML. 25/50

652 200 3,3 3,3 ML. 25/50

656 250 2,5 3,4 ML. 30

658 300 3,5 3,5 ML. 30

ART. L mm. A mm. B mm. C mm. D mm. ROTOLI

620 100 4 7,0 13 20 ML. 30

622 250 5,0 5,0 20 25 ML. 20

624 350 7,5 7,5 20 40 ML. 15

ART. L mm. A mm. B mm. ROTOLI

660 100 5,0 12 ML. 25

662 250 5,0 20 ML. 20

664 350 7,5 20 ML. 15

ART. L mm. A mm. D mm. ROTOLI

642 200 3,2 17 ML. 25

644 250 3,2 17 ML. 25

646 320 4,0 24 ML. 15
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GIUNTO INTERNO DI DILATAZIONE PVC
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GIUNTO ESTERNO DI RIPRESA GETTI PVC
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GIUNTO INTERNO DI DILATAZIONE PVC ALTA RESISTENZA
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GIUNTO INTERNO DI RIPRESA GETTI PVC ALTA RESISTENZA
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07.2  GIUNTI WATERSTOPS

CARATTERISTICHE FISICO MECCANICHE
TIPO DI ANALISI METODO U.M. VALORI
Peso specifico ISO 1183 g/cc 1.38 ± 0.03
Durezza shore A ISO 868 71 ± 3
Carico di rottura ISO 527 N/mm2 12 ± 2
Allungamento a rottura ISO 527 % 300 ± 3
Temperatura d’esercizio - °C -30 / +70
Temperatura di flessibilità 
a freddo ISO 458/2 °C -30

Infiammabilità UL94 Classe V-O

Resistenza agli olii
Normale resistenza in caso di contatto di breve 
durata, non adatto a immersioni di lunga durata. 
In questo caso è necessario l’utilizzo di una 
mescola specifica

  ART. 401

  ART. 440   ART. 451

  ART. 697   ART. 597   ART. 598

ART. L mm. A mm. B mm. C mm. ROTOLI

644PE 240 4 12 21 ML. 25

Nel caso di giunti di ripresa, messa in opera la prima parte di struttura, il 
getto verrà effettuato a contatto curandosi che i profili non si pieghino e 
che non rimangano sacche d’aria, mentre nel caso di giunti di dilatazione, 
nella prima parte del getto va predisposto il vano per il giunto nell’orditura. 
Nella fase successiva va inserita una lastra di materiale elastico e 
imputrescibile dello stesso spessore del bulbo o di misura necessaria. 
Nei casi di Waterstop da posizionare all’esterno delle strutture, i giunti devono 
essere inchiodati nei casseri ai lembi, mentre nei casseri in ferro si procede al 
fissaggio con adesivi adatti. In caso di giunti piatti o con bulbo, i profili vanno 
posizionati a mezz’aria dei getti, le estremità delle ali devono essere ancorate 
con anelli in acciaio (ns art. 598), fissati con apposita pinza (ns. art. 597) ogni 
30-50 cm. ai ferri di armatura in modo da evitare che la pressione del getto e 
delle vibrazioni di compattamento non sposti o pieghi i profili. Le giunzioni si 
ottengono mediante saldatura delle due teste con aria calda a temperatura di 
400° C - 420° C o con apposita spada termica a 220° C - 250° C.
DIMENSIONAMENTO
La larghezza del Waterstop deve essere di dimensioni uguali allo spessore del 
getto in cemento armato (ad esempio, per un muro dello spessore di mm. 
200 si userà un profilo da mm. 200).
SALDATURA DI COLLEGAMENTO DEGLI ELEMENTI
Il collegamento tra i vari profili può essere realizzato in cantiere, mediante 
saldatura dei lembi usando il saldatore ad aria calda (ns. art. 401) o la spada 
termica (ns. art. 697).
SALDATURA AD ARIA CALDA
1 - I bordi del giunto da saldare devono essere perfettamente squadrati.
2 -  Eliminare le alette per circa 5 mm. in entrambi i lati in modo da creare una 

superficie liscia per ospitare il cordone di rinforzo.
3 - Usare il saldatore e fondere il materiale dei due elementi.
4 -  Ultimata la saldatura tra i due elementi saldare accuratamente il cordone 

di rinforzo (ns. art. 599) premendolo con il rullino in PTFE (ns. art. 440).
5 -  Attendere il raffreddamento e testare la tenuta della saldatura con 

apposito uncino metallico per prove saldature (ns. art. 451).
SALDATURA CON SPADA TERMICA
1 - I bordi del giunto da saldare devono essere perfettamente squadrati.
2 -  Si inserisce la spada termica e si fanno fondere i due elementi per circa 2 

mm., poi si pressano l’uno contro l’altro.
3 -  Tenere i due elementi saldati in posizione per 1-2 minuti, dopo l’avvenuto 

raffreddamento procedere con il controllo della saldatura.

TECNOLOGIA DI POSA

WATERSTOP PE-EVA SALDABILE CON MEMBRANE BITUMINOSE

L

B

A

C

  ART. 599



CARATTERISTICHE FISICO MECCANICHE
TIPO DI ANALISI METODO U.M. VALORI
Durezza shore A ISO 868 60
Densità ISO 1183 g/cc 1,26
Carico di rottura ISO 527 N/mm2 25
Allungamento a rottura ISO 527 % 300
Espansione % > 350
Temperatura di flessibilità 
a freddo ISO 458/2 °C -20   +50

07.3  GIUNTO IDROESPANSIVO A BASE 
DI POLIETILENE, GOMMA BUTILICA, 
RESINA E LEGANTI ELASTOMERICI

ART.  mm. ROTOLI CONF.

850 20x6 ML. 8 ML. 48

852 20x10 ML. 8 ML. 48

856 20x20 ML. 5 ML. 30

858 25x20 ML. 5 ML. 30

860 20x10 ML. 8 ML. 48

Il GIUNTO IDROESPANSIVO ha una particolare composizione chimica che lo rende inalterabile nel tempo. Anche alla massima espansione risulta 
dimensionalmente stabile. Dopo numerosi cicli di idratazione e disidratazione mantiene inalterata la capacità di aumentare il proprio volume. Il nastro a rigonfiamento 
è meccanicamente molto resistente, elastico, a contatto con acqua inizia l’espansione graduale e controllata, i tempi sono stati studiati in modo tale che il cemento 
fresco possa fare presa senza subire deformazioni.

CAMPI D’IMPIEGO:
- Tutte le tipologie di giunti di costruzione.
- Riprese di getto sottoposte a pressione idrostatica (12 bar. ca.) sia temporanea che permanente.
- Sigillature dei giunti tra calcestruzzo e pietra, calcestruzzo e muratura.
- Fondazioni e pareti in gallerie e basamenti, tubazioni in acciaio e calcestruzzo, elementi prefabbricati ecc.
- Giunti di costruzione in gallerie, opere idrauliche, dighe, serbatoi d’acqua, piscine ed impianti di depurazione.

VANTAGGI:
- Espansione controllata: non crea rotture nel calcestruzzo, non completamente maturato.
- Stabilità dimensionale: mantenimento della coesività anche in fase espansa.
- Elevata resistenza: resiste a 12 bar di pressione idrostatica (c.a. 120 metri colonna d’acqua).
- Espansione ripetibile: mantenimento della prestazione anche dopo diversi cicli di espansione.
- Molto flessibile: fissabile agevolmente per mezzo di chiodatura o collante a base di poliuretano.
- Semplici giunzioni: sormonte eseguibili per semplice accostamento.

GIUNTI DI COSTRUZIONE

TUBI IN CEMENTO ARMATO 
O ACCIAIO TRAVI DI ACCIAIO

ELEMENTI PREFABBRICATI
IN CEMENTO ARMATO

TECNOLOGIA DI POSA
-  Applicare il giunto al centro della parete con uno sconfinamento di almeno 8/10 cm. di 

calcestruzzo.
-  Nel caso di ampie superfici, vanno applicati due profili paralleli in modo da aumentare il 

margine di sicurezza.
-  La superficie di applicazione deve essere pulita, compatta, vibrata, priva di irregolarità 

accentuate.
-  Fissare il giunto con chiodi in acciaio ogni 15-20 cm. oppure con adesivo (collante a base 

di poliuretano o poliuretano idroespandente).
-  Evitare di fare giunti a testa, ma garantire sempre un accostamento laterale di almeno 5 

cm. tra profilo e profilo.
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07.4  GIUNTO BENTONITICO IDROESPANSIVO
A BASE DI BENTONITE SODICA
NATURALE

ART.  mm. ROTOLI CONF.

862 25x20 ML. 5 ML. 30

ART. MISURE CONF.

864 Rete di assemblaggio con chiodi ML. 1 ML. 20

Il GIUNTO BENTONITICO IDROESPANSIVO si distingue per un rigonfi amento forte, rapido e affi  dabile.
È composto principalmente di Bentonite Sodica Naturale 75%, Gomma Butile e Inerti 25%, utilizzato per la sigillatura idraulica delle riprese di getto in calcestruzzo. 
A contatto con acqua aumenta il suo volume riempiendo le fessure del getto provocate dal ritiro del calcestruzzo e i piccoli vuoti nei nidi di ghiaia, spesso presenti 
sul fondo dei getti verticali. Si realizza in tal modo una perfetta sigillatura al passaggio dell’acqua.

CAMPI D’IMPIEGO:
- Costruzioni in calcestruzzo gettato in opera.
- Impermeabilizzazione orizzontale del giunto.
- Impermeabilizzazione verticale: parete/parete.
- Costruzioni civili, soluzioni speciali.

VANTAGGI:
- Semplicità nella messa in opera.
- Completo degli accessori per il fi ssaggio.
- Facilita il lavoro.
- Nessuno spreco. 

08

TECNOLOGIA DI POSA
-  Il calcestruzzo deve essere preferibilmente secco, con superfi cie liscia e spolverata.
-  Il profi lo viene applicato nel mezzo della giuntura con un interspazio di circa 8 cm. sia 

nell’armatura esterna che in quella interna, in modo da poter assorbire la pressione 
esercitata dall’ espansione.

- Sulle pareti verticali e non può essere applicata la gabbietta di montaggio.
-  Un fi ssaggio ottimale avviene mediante chiodatura, un chiodo di acciaio ogni 20/25 cm. 

circa. La sigillatura delle giunzioni tra i cordoli è assicurata dal semplice accostamento di 
almeno 10 cm. e non dalla sovrapposizione delle estremità.
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 CARATTERISTICHE FISICO MECCANICHE
Aspetto Esteriore Cordolo di bentonite sodica naturale

Composizione 75% Bentonite Sodica Naturale
25% Gomma Butile e Inerti

Peso specifi co da 1,4 – 1,5 kg./dm3

Volume Espansione > 500%
Tenuta idraulica pari alla spinta idrostatica superiore

a 6 bar. c.ca.
Temperatura di applicazione -15 °C + 50 °C
Cessioni sostanza tossiche 
all’acqua nulla

Colore nero
Dimensioni 20x25 mm.
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08.1  COLLANTI PER MEMBRANE SINTETICHE
E PANNELLI ISOLANTI

08.2  COLLANTI PER MEMBRANE SINTETICHE
08.3  NASTRI RIPARATIVI E SIGILLANTI
08.4 BARRA DI FISSAGGIO PER MEMBRANE IMPERMEABILIZZANTI
08.5   DISCHI IN PVC-P, ECB E TPO PER IL FISSAGGIO DELLE 

MEMBRANE IN GALLERIE, FONDAZIONI ECC.
08.6  TASSELLI PER FISSAGGIO PANNELLI ISOLANTI
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08.1  COLLANTI PER MEMBRANE SINTETICHE 
E PANNELLI ISOLANTI

ITALPROFILI _ CATALOGO GENERALE

ITAL GPU collante mono componente poliuretanico igroindurente, privo di solventi, formulato appositamente per l’incollaggio in totale o parziale aderenza di 
membrane sintetiche accoppiate con tessuto non tessuto (geo-tessile) e pannelli termici isolanti su supporti orizzontali.

DESCRIZIONE PRODOTTO
Collante poliuretanico monocomponente igroindurente, esente da solventi.
Colla D4 secondo norma DIN/EN 204/205.

CAMPI DI IMPIEGO
-  Incollaggio di membrane sintetiche accoppiate con tessuto non tessuto (geo-tessile) e pannelli termici isolanti, su cemento, metallo, legno, isolanti ed altri 

supporti idonei.
-  L’adesivo ITAL GPU è compatibile con una vasta gamma di supporti e pannelli termici isolanti per esempio, polistirene estruso o espanso, lana di roccia, 

fibrocemento, pannelli in truciolare, laminati.
- È consigliato un controllo preliminare per accertarsi della compatibilità dei materiali da incollare.

CONDIZIONI FAVOREVOLI PER L’IMPIEGO 
- Umidità del materiale da incollare 8-20%
- Temperatura del materiale ambiente e colla 15-23°C
- Tempo aperto a 20°C 20-25 min.
- Tempo di presa a 20°C ad umidità ambiente 65%, 55-65 min.

RESA
Circa: 100-250 g/m² in funzione del materiale da incollare.

CONFEZIONI 
Taniche da 10 kg.

SICUREZZA
Il prodotto può essere dannoso se inalato ed irritare occhi, vie respiratorie e 
pelle. Nelle lavorazioni a temperature superiori ai 40°C si possono sviluppare 
vapori nocivi.
Leggere la scheda di sicurezza prima dell’uso.

STOCCAGGIO
A 20°C in imballi originali chiusi il prodotto si conserva per 9 mesi. Stoccaggi 
a temperature superiori ai 30°C e inferiori ai 5°C possono deteriorare il 
prodotto. Il prodotto è igroscopico e deve essere protetto dall’umidità perché 
a contatto con quest’ultima può impaccare e diventare inutilizzabile. L’oggetto 
delle presenti informazioni rappresenta il risultato delle nostre esperienze 
ed ha quindi carattere puramente orientativo; pertanto queste notizie, data 
l’eterogeneità delle condizioni possibili di lavoro, non possono assolutamente 
costituire garanzia dei risultati ottenibili.

  ART.  2015
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08.1 ITAL GPU COLLANTE POLIURETANICO IGROINDURENTE, PRIVO DI SOLVENTI

TECNOLOGIA DI POSA
- Utilizzare il prodotto all’esterno o in ambiente ventilato.
-  I substrati da incollare devono essere lisci, asciutti, senza polvere e senza 

tracce di grasso o altri contaminanti che potrebbero influenzare 
negativamente le prestazioni dell’incollaggio.

-  Applicare l’adesivo su uno dei substrati da incollare con rullo, pennello, 
spatola dentata od a estrusione con pompa airless.

-  Nel caso di due materiali non porosi, spruzzare una nebbia d’acqua 
leggera sulla superficie prima dell’applicazione della colla.

- Il tempo di presa dipende dall’umidità e dalla temperatura.
-  L’accoppiamento deve essere eseguito entro 5/10 minuti (dipende 

dall’umidità e della temperatura) dalla stesura della colla e pressato in 
modo uniforme con l’ausilio di un rullo, ripetere il rullaggio dopo 10 
minuti circa).

CARATTERISTICHE
Forma Liquido

Colore Marrone

Viscosità Brookfield a 23°C 
g4/20rpm 4000 - 6500 mPa*s



ITAL C-PVC collante a contatto formulato appositamente per l’incollaggio in totale aderenza di membrane in PVC-P prive di tessuto non tessuto (geo-tessile) 
su supporti verticali.

DESCRIZIONE PRODOTTO
Adesivo a contatto a base di resine poliuretaniche e miscele di solventi organici, studiato appositamente per abbassare a livelli minimi le emissioni nocive per 
l’ambiente e la salute degli operatori.

CAMPI DI IMPIEGO
- Incollaggio di membrane impermeabili in PVC-P prive di tessuto non tessuto (geo-tessile) su cemento, metallo, legno, isolanti ed altri supporti idonei.
- L’adesivo ITAL C-PVC è compatibile con una vasta gamma di tipi di supporti e di pannelli isolanti resistenti a solventi.
- È consigliato un controllo preliminare per accertarsi della compatibilità dei materiali da incollare.

RESA
Circa: 250-500 g/m² in funzione del tipo di supporto (il consumo può essere maggiore su supporti porosi tipo calcestruzzo e legno).

CONFEZIONI
Taniche da 15 kg.

SICUREZZA
Il prodotto è infiammabile, può essere dannoso se inalato ed irritare occhi, vie respiratorie e pelle. 
- In caso di contatto con gli occhi risciacquare abbondantemente con acqua.
- In caso di sintomi di inalazione consultare il medico.
- In caso di incendio spegnere con acqua o schiuma carbonica.
Leggere la scheda di sicurezza prima dell’uso.

STOCCAGGIO
A temperatura compresa tra i 5°C e  25°C in imballi originali chiusi il prodotto 
si conserva per 12 mesi.
Stoccaggi a temperature inferiori ai 5°C o superiori ai 25°C possono deteriorare 
il prodotto. 

  ART. 2016 
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08.2  COLLANTI PER MEMBRANE SINTETICHE

08.2 ITAL C-PVC COLLANTE A CONTATTO

CARATTERISTICHE
Forma Fluido opalescente incolore

Viscosità 3500-5000 mPa.s

Residuo secco 48 - 54 %

TECNOLOGIA DI POSA
- Utilizzare il prodotto all’esterno o in ambiente ventilato.
-  I substrati da incollare devono essere lisci, asciutti, senza polvere e 

senza tracce di grasso o altri contaminanti che potrebbero influenzare 
negativamente le prestazioni dell’incollaggio.

- Agitare bene prima dell’uso.
-  Applicare un sottile strato di adesivo su entrambe le superfici da incollare 

tramite l’utilizzo di rullo, pennello.
-  Il tempo di reticolazione dipende dalla temperatura dell’ambiente al 

momento dell’applicazione.
-  L’accoppiamento deve essere eseguito una volta evaporato il solvente 

previo prova tattile di asciugatura della colla.
- Pressare in modo uniforme con l’ausilio di un rullo in silicone.
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ITAL C-TPO collante a contatto formulato appositamente per l’incollaggio in totale aderenza delle membrane in TPO prive di tessuto non tessuto (geo-tessile) 
sulle pareti verticali.

DESCRIZIONE PRODOTTO
Adesivo a contatto a base di elastomeri e resine in soluzione, studiato appositamente per abbassare a livelli minimi le emissioni nocive per l’ambiente e la salute 
degli operatori.

CAMPI DI IMPIEGO
- Incollaggio di membrane impermeabili in TPO prive di tessuto non tessuto (geo-tessile) su cemento, metallo, legno, isolanti ed altri supporti idonei.
- L’adesivo ITAL C-TPO  è compatibile con una vasta gamma di supporti e di pannelli isolanti resistenti a solventi.
- È consigliato un controllo preliminare per accertarsi della compatibilità dei materiali da incollare.

RESA
Circa: 350 - 550 g/m² in funzione del tipo di supporto (il consumo può essere maggiore su supporti porosi tipo calcestruzzo e legno).

CONFEZIONI
Taniche da 15 kg.

SICUREZZA
Il prodotto è infiammabile, può essere dannoso se inalato ed irritare occhi, vie respiratorie e pelle. 
- In caso di contatto con gli occhi risciacquare abbondantemente con acqua.
- In caso di sintomi di inalazione consultare il medico.
- In caso di incendio spegnere con acqua o schiuma carbonica.
Leggere la scheda di sicurezza prima dell’uso.

STOCCAGGIO
A temperatura compresa tra i 5°C e  35°C in imballi originali chiusi il prodotto 
si conserva per 12 mesi.
Stoccaggi a temperature superiori ai 35°C e inferiori ai 5°C possono deteriorare 
il prodotto. 
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08.2  COLLANTI PER MEMBRANE SINTETICHE

08.2 ITAL C-TPO COLLANTE A CONTATTO

TECNOLOGIA DI POSA
- Utilizzare il prodotto all’esterno o in ambiente ventilato.
-  I substrati da incollare devono essere lisci, asciutti, senza polvere e 

senza tracce di grasso o altri contaminanti che potrebbero influenzare 
negativamente le prestazioni dell’incollaggio.

- Agitare bene prima dell’uso.
-  Applicare un sottile strato di adesivo su entrambe le superfici da incollare 

tramite l’utilizzo di rullo, pennello, oppure a spruzzo con pompa airless.
-  Il tempo di reticolazione dipende dalla temperatura dell’ambiente al 

momento dell’applicazione.
-  L’accoppiamento deve essere eseguito una volta evaporato il solvente 

previo prova tattile di asciugatura della colla.
- Pressare in modo uniforme con l’ausilio di un rullo in silicone.

CARATTERISTICHE
Forma Fluido paglierino o rosso (*)

Viscosità 200 - 400 mPa.s

Residuo secco 48 - 54 %

Tempo aperto Circa 90’ (*)

(*) Valori solamente indicativi

  ART. 2017 
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DESCRIZIONE PRODOTTO
Il nastro riparativo ROOFSEAL è utilizzato per la riparazione e ripristino delle coperture, sigillatura di giunti (sormonti) e rotture, profi li, lucernari, grondaie, ecc.
Roofseal utilizza la tecnologia MicrosealantTM, una formulazione di solide resine 100% sintetiche, termoplastici, gomme non retifi canti e primer incorporato.
Il compound è rivestito da una pellicola resistente agli UV.
Il nastro è accoppiato ad un fi lm siliconato da rimuovere prima dell’applicazione.

- Ideale per l’utilizzo su qualsiasi tetto.
- Stabilizzato agli UV.
- Disponibile nei colori NERO, GRIGIO e BIANCO.
- Larghezze disponibili 10 e 15,2 cm.
- Prodotto permanente come sistema riparativo per qualsiasi copertura o accessorio da copertura.
- Impermeabile e resistente all’umidità.
- Sigillatura ermetica senza l’utilizzo di sigillanti addizionali.
- Flessibile fi no a -56°.
- Resistente allo shock termico.
- Applicabile su superfi ci irregolari.
- Applicazione in una temperatura compresa tra -29° e +65°.
- Per l’applicazione con temperature comprese tra i -29° e +4° trattare la superfi cie con Universal Prime.

CAMPI DI IMPIEGO
Roofseal può essere usato su una vasta gamma di materiali e superfi ci quali, tpo, pvc invecchiato, sbs, app modifi cato, epdm, cspe/hypalon, cpe, tegole, tegola 
bituminosa, metallo, cartongesso, legno, polietilene, polipropilene, polistirene, fi bra di vetro, mattoni, calcestruzzo, osb, ecc.

FISSAGGI, COLLANTI E NASTRI RIPARATIVI 109

08.3 ROOFSEAL NASTRO RIPARATIVO E SIGILLANTE

08.3  NASTRI RIPARATIVI E SIGILLANTI

TECNOLOGIA DI POSA
- La superfi cie d’applicazione deve essere pulita e asciutta.
-  Umidità, polvere e sporcizia o qualsiasi altro corpo estraneo deve essere 

rimosse.
-  Eliminare dalla superfi cie qualsiasi residuo di olii o grassi con pulitore 

privo di residui (tipo pulitori per membrana).
-  Applicare il nastro Roofseal sopra la superfi cie da riparare o sigillare 

rimuovendo gradualmente la pellicola siliconata in modo da evitare 
eventuali contaminazioni del nastro prima dell’applicazione.

-  Premere e rullare esercitando pressione tramite l’utilizzo del rullo in 
metallo per attivare il processo di adesione.

Art. 2019N10 Nastro riparativo nero l. 100 mm.
Art. 2019N15 Nastro riparativo nero l. 152 mm.
Art. 2019G10  Nastro riparativo grigio l. 100 mm.
Art. 2019G15 Nastro riparativo grigio l. 152 mm.
Art. 2019B10 Nastro riparativo bianco l. 100 mm.
Art. 2019B15 Nastro riparativo bianco l. 152 mm.

ARTICOLI
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DESCRIZIONE PRODOTTO
Il nastro riparativo COPPERFLASH è utilizzato su coperture in rame per la riparazione, sigillatura di giunti (sormonti) e rotture, profi li, lucernari, grondaie, etc.
Copperfl ash utilizza la tecnologia MicrosealantTM, una formulazione di solide resine 100% sintetiche, termoplastici, gomme non retifi canti e primer incorporato.
Il compound è rivestito con una lamina in rame.
Il nastro è accoppiato ad un fi lm siliconato da rimuovere prima dell’applicazione.

- Ideale per l’utilizzo su qualsiasi tetto.
- Rivestimento con lamina di rame.
- Larghezze disponibili 5 e 10 cm.
- Prodotto permanente come sistema riparativo per qualsiasi copertura o accessorio da copertura.
- Impermeabile e resistente all’umidità.
- Sigillatura ermetica senza l’utilizzo di sigillanti addizionali.
- Flessibile fi no a -29°
- Applicabile su superfi ci irregolari
- Applicazione in una temperatura compresa tra -29° e + 65°.
- Per l’applicazione con temperature comprese tra i -29° e + 4° trattare la superfi cie con Universal Prime.

CAMPI DI IMPIEGO
Copperfl ash può essere usato su una vasta gamma di materiali e superfi ci quali rame, ed altri tipi di metalli, membrane accoppiate con lamina di rame.

08.3 COPPERFLASH NASTRO RAME RIPARATIVO E SIGILLANTE

08.3 NASTRI RIPARATIVI E SIGILLANTI

TECNOLOGIA DI POSA
- La superfi cie d’applicazione deve essere pulita e asciutta.
-  Umidità, polvere e sporcizia o qualsiasi altro corpo estraneo deve essere 

rimosse.
-  Eliminare dalla superfi cie qualsiasi residuo di olii o grassi con pulitore 

privo di residui (tipo pulitori per membrana).
-  Applicare il nastro Copperfl ash sopra la superfi cie da riparare o sigillare 

rimuovendo gradualmente la pellicola siliconata in modo da evitare 
eventuali contaminazioni del nastro prima dell’applicazione.

-  Premere e rullare esercitando pressione tramite l’utilizzo del rullo in 
metallo per attivare il processo di adesione.

Art. 2019R5 Nastro riparativo rame l. 50 mm.
Art. 2019R10 Nastro riparativo rame l. 100 mm.

ARTICOLI
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DESCRIZIONE PRODOTTO
Il nastro riparativo ALUMIBOND è utilizzato su coperture in rame per la riparazione, sigillatura di giunti (sormonti) e rotture, profi li, lucernari, grondaie, etc.
Alumibond utilizza la tecnologia MicrosealantTM, una formulazione di solide resine 100% sintetiche, termoplastici, gomme non retifi canti e primer incorporato.
Il compound è rivestito con una lamina in alluminio.
Il nastro è accoppiato ad un fi lm siliconato da rimuovere prima dell’applicazione.

- Ideale per l’utilizzo su qualsiasi tetto.
- Rivestimento con lamina di alluminio.
- Larghezze disponibili 5 e 10 cm.
- Prodotto permanente come sistema riparativo per qualsiasi copertura o accessorio da copertura.
- Impermeabile e resistente all’umidità.
- Sigillatura ermetica senza l’utilizzo di sigillanti addizionali.
- Flessibile fi no a -29°.
- Resistente allo shock termico.
- Applicabile su superfi ci irregolari.
- Applicazione in una temperatura compresa tra -29° e + 65°.
- Per l’applicazione con temperature comprese tra i -29° e + 4° trattare la superfi cie con Universal Prime.

CAMPI DI IMPIEGO
Alumibond può essere usato su una vasta gamma di materiali e superfi ci quali alluminio, ed altri tipi di metalli, membrane accoppiate con lamina di alluminio.

08.3 ALUMIBOND NASTRO ALLUMINIO RIPARATIVO E SIGILLANTE

08.3 NASTRI RIPARATIVI E SIGILLANTI

TECNOLOGIA DI POSA
- La superfi cie d’applicazione deve essere pulita e asciutta.
-  Umidità, polvere e sporcizia o qualsiasi altro corpo estraneo deve essere 

rimosse.
-  Eliminare dalla superfi cie qualsiasi residuo di olii o grassi con pulitore 

privo di residui (tipo pulitori per membrana).
-  Applicare il nastro Alumibond sopra la superfi cie da riparare o sigillare 

rimuovendo gradualmente la pellicola siliconata in modo da evitare 
eventuali contaminazioni del nastro prima dell’applicazione.

-  Premere e rullare esercitando pressione tramite l’utilizzo del rullo in 
metallo per attivare il processo di adesione.

Art. 2019A5 Nastro riparativo alluminio l. 50 mm.
Art. 2019A10 Nastro riparativo alluminio l. 100 mm.

ARTICOLI

08

FISSAGGI,
COLLANTI E
NASTRI RIPARATIVI



ITALPROFILI _ CATALOGO GENERALE

112 FISSAGGI, COLLANTI E NASTRI RIPARATIVI

DESCRIZIONE PRODOTTO
Il nastro biadesivo DOUBLESTICK è utilizzato per l’accoppiamento di superfici, anche di diversi materiali e sigillatura di giunti (sormonti).
Doublestick utilizza la tecnologia MicrosealantTM, una formulazione di solide resine 100% sintetiche, termoplastici, gomme non retificanti e primer incorporato.
Il compound è adesivo su entrambe le superfici.
Il nastro è accoppiato ad un film siliconato su entrambe le superfici, da rimuovere prima dell’applicazione.

- Ideale per l’utilizzo su qualsiasi tipo di materiale.
- Larghezze disponibili 2,5 e 5 cm.
- Prodotto permanente come sistema di accoppiamento con qualsiasi tipo di materiale.
- Impermeabile e resistente all’umidità.
- Sigillatura ermetica senza l’utilizzo di sigillanti addizionali.
- Flessibile fino a -56°.
- Resistente allo shock termico.
- Applicabile su superfici irregolari.
- Applicazione in una temperatura compresa tra -29° e + 65°.
- Per l’applicazione con temperature comprese tra i -29° e + 4° trattare la superficie con Universal Prime.

CAMPI DI IMPIEGO
Doublestick può essere usato su una vasta gamma di materiali e superfici quali, tpo, pvc invecchiato, sbs, app modificato, epdm, cspe/hypalon, cpe, tegola 
bituminosa, metallo, cartongesso, legno, polietilene, polipropilene, polistirene, fibra di vetro, mattoni, calcestruzzo, osb, ecc.

08.3 DOUBLESTICK NASTRO BIADESIVO E SIGILLANTE

08.3 NASTRI RIPARATIVI E SIGILLANTI

TECNOLOGIA DI POSA
- La superficie d’applicazione deve essere pulita e asciutta.
-  Umidità, polvere e sporcizia o qualsiasi altro corpo estraneo deve essere 

rimosse.
-  Eliminare dalla superficie qualsiasi residuo di olii o grassi con pulitore 

privo di residui (tipo pulitori per membrana).
-  Applicare il nastro Doublestick tra le superfici da accoppiare e  sigillare 

rimuovendo gradualmente le pellicole siliconate in modo da evitare 
eventuali contaminazioni del nastro prima dell’applicazione.

-  Premere e rullare dopo l’accoppiamento dei materiali esercitando 
pressione tramite l’utilizzo del rullo in metallo per attivare il processo 
di adesione.

Art. 2018.25 Nastro biadesivo l. 25 mm.
Art.  2018.50 Nastro biadesivo l. 50 mm.

ARTICOLI
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08.3 UNIVERSAL PRIME PRIMER

08.3 NASTRI RIPARATIVI E SIGILLANTI

DESCRIZIONE PRODOTTO
Universal Prime è un primer formulato e sviluppato appositamente per i nastri riparativi e sigillanti. 
Universal Prime, a base di solvente esente da VOC (composti organici volatili), una miscela di elastomeri e resine infuse nel solvente, soddisfa tutti gli standard per 
la salute e la sicurezza ambientale.
Universal Prime è progettato per funzionare con tutti i nastri riparativi e sigillanti ed è stato specificamente sviluppato per la preparazione di superfici per 
l’applicazione di nastri riparativi e sigillanti con basso temperature ambiente comprese tra i -29° fino a +4°C.
Può essere usato come agente coalescente su superfici dove è difficile rimuovere lo sporco o in condizioni che possono incapsulare i nastri riparativi e sigillanti.
*Non utilizzare Universal Prime su tetti in PVC-P in quanto può verificarsi la riattivazione di alcuni plastificanti.

CAMPI DI IMPIEGO
Universal Prime può essere impiegato per preparare le superfici per l’applicazione di tutti i nastri riparativi e sigillanti. 
Usi consigliati comprendono, ma non sono limitati a superfici sporche che sono difficili da pulire completamente (catrame e ghiaia), superfici potenzialmente 
allentate (malte), superfici porose (legno o cemento).
Dopo l’utilizzo di Universal Prime i nastri riparativi e sigillanti si possono applicare con temperature comprese tra i -29° fino a +4°C.

TECNOLOGIA DI POSA
- La superficie d’applicazione deve essere pulita e asciutta..
- Rimuovere accumuli di ruggine, polvere, talco, e sporco. 
-  Olii, grassi, e altri contaminanti devono essere rimossi con pulitore privo 

di residui (tipo pulitori per membrana).
-  Applicare Universal Prime sulla superficie a spruzzo, con rullo o pennello 

(mescolare frequentemente).

Art.  2020 Primer per nastri riparativi lt. 0,95

ARTICOLI
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La nuova BARRA pre forata è studiata per permettere il fi ssaggio meccanico delle membrane impermeabili al supporto, garantisce una distribuzione della forza
del fi ssaggio ottimale su tutta la superfi cie di appoggio della barra off rendo così maggiore resistenza meccanica alla trazione delle membrane e alla forza del vento.
Il materiale utilizzato per la realizzazione è acciaio zincato il quale off re una prolungata resistenza alla corrosione.

114 FISSAGGI, COLLANTI E NASTRI RIPARATIVI

08.4  BARRA DI FISSAGGIO PER
MEMBRANE IMPERMEABILIZZANTI

4,5
30

1,2

7 16 7

5

5

7,
5

50

15

30

25 25

Ø 7 Ø 10,5

 A - Supporto
B - Membrana impermeabile
C -  Barra di fi ssaggio

 A - Supporto
B - Fissaggio meccanico
C -  Membrana impermeabile
D - Barra di fi ssaggio

A CBB

  ART. 3000 

A B C D
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08.5  DISCHI IN PVC-P, ECB E TPO PER
IL FISSAGGIO DELLE MEMBRANE
IN GALLERIE E FONDAZIONI ECC.

ATTREZZATURA E MATERIALI
PER IL FISSAGGIO DEI DISCHI

-  Chiodatrici ad aria compressa tipo “PNEUTEK®” dotate di compressore con regolatore di 
pressione.

- Spine (chiodi), testa Ø 8 mm., gambo da Ø 3,8 a 4,3 mm., lunghezza da 40 a 70 mm.
- La misura dei chiodi va scelta considerando la consistenza del supporto.
- Rondelle Ø 25 mm. con foro da 3,8 a 4,5 mm.
-  Dischi (adatti alla membrana scelta) nervati Ø 80 mm., spessore 10 mm., basso rilievo Ø 

25 mm. forato. Fabbisogno per metro quadrato varia in base al progetto e tipo di substrato.
-  Erogatore ad aria calda (Art. 401) per la saldatura delle membrane sui dischi. Per le sequenze 

di posa vedi disegno.

 Membrana in PVC-P, ECB or TPO

Tessuto non tessuto

 WATERSTOPS di ripresa

 Disco in PVC-P Art. 2200,
ECB Art. 2201 o TPO Art. 2202

80

25

10

I DISCHI qui rappresentati consentono di predisporre l’orditura per accogliere l’impermeabilizzazione con membrane nelle gallerie e su pareti di calcestruzzo di 
qualsiasi inclinazione.
Il metodo consiste nel fi ssaggio dei dischi alla superfi cie senza pre-foratura, usando chiodatrici ad aria compressa.
I dischi servono a fi ssare i materiali diff usori come tessuto-non-tessuto o similari. Su detti dischi viene ancorata la membrana impermeabile tipo (PVC-P, ECB o 
TPO) saldabili con erogatore ad aria calda (Art. 401).

  ART. 2200 PVC-P
  ART. 2201 ECB
  ART. 2202 TPO
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08.6   TASSELLI PER FISSAGGIO
PANNELLI ISOLANTI

08.6  TASSELLI PER FISSAGGIO
PANNELLI ISOLANTI A PRESSIONE

08.6  TASSELLI PER FISSAGGIO
PANNELLI ISOLANTI AD ESPANSIONE
CERTIFICATI ETAG 014

L

D1 D2

D2

L

D1

I TASSELLI A PRESSIONE per pannelli isolanti di vario tipo vanno utilizzati su 
supporti in calcestruzzo o mattoni pieni.
Sono prodotti in polipropilene antiurto per garantire la tenuta, durata nel 
tempo e l’utilizzo a basse temperature.

I TASSELLI AD ESPANSIONE certifi cati ETAG 014 per pannelli isolanti di 
vario tipo vanno utilizzati su supporti in calcestruzzo e mattoni pieni o forati.
Il tassello è prodotto in polipropilene anti urto mentre il chiodo in polistirolo 
antiurto per garantire la completa espansione del tassello.
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ART. 2202 2204 2206 2208

L mm 50 70 90 110

D1 mm 8 8 8 8

D2 mm 38 38 38 38

SPESSORE MAX. 
DI ISOLAMENTO 15 30 50 75

PROFONDITÀ MIN. 
IN SOTTOFONDO 40 40 40 40

ART. 2213 2214 2216 2218 2219 2220 2221 2222 2223

L mm 60 70 90 120 130 150 170 190 210

D1 mm 10 10 10 10 10 10 10 10 10

D2 mm 45 45 45 50 50 50 50 50 50

SPESSORE MAX. 
DI ISOLAMENTO 15 30 50 80 90 100 120 140 160

PROFONDITÀ MIN. 
IN SOTTOFONDO 40 40 40 40 40 50 50 50 50

ART. 1770 1775 1780

L mm 60 70 90

D1 mm 10 10 10

D2 mm 90 90 90

SPESSORE MAX. 
DI ISOLAMENTO 15 30 50

PROFONDITÀ MIN. 
IN SOTTOFONDO 40 40 40

TECNOLOGIA DI POSA
-  Dopo aver delineato i punti di fi ssaggio, procedere con la foratura del 

pannello isolante e del supporto con una punta del diametro corrispondente 
al tassello, per una profondità superiore alla lunghezza dello stesso.

-  Pulire il foro da eventuali residui di foratura, inserire il tassello e batterlo con 
un martello fi no al raggiungimento del pannello isolante.

- Temperatura di utilizzo 0°C + 50°C.

TECNOLOGIA DI POSA
-  Dopo aver delineato i punti di fi ssaggio, procedere con la foratura del 

pannello isolante e del supporto con una punta del diametro corrispondente 
al tassello, per una profondità superiore alla lunghezza dello stesso.

-  Pulire il foro da eventuali residui di foratura, inserire il tassello e batterlo con 
un martello fi no al raggiungimento del pannello isolante successivamente 
inserire il chiodo e ripetere l’operazione.

- Temperatura di utilizzo 0°C + 50°C.
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08.7  RONDELLE, VITI, TASSELLI, CHIODI,
PETTINE ANTINIDO

08.7  VITE AUTOFILETTANTE ZINCATA PER RONDELLE 

ART. 1783 1784 1786 1787 1788

L 90 100 120 130 150

Ø 4,8 4,8 4,8 4,8 4,8

08.7  TASSELLI ESPANSIONE A TESTA SVASATA
CON VITE ZINCATA PER RONDELLE

ART. 1783 1784 1786 1787 1786 1787 1787

TASSELLO
L 40 50 60 80 80 100 120

Ø 5 5 6 6 8 8 8

VITE
L 45 55 65 85 85 105 125

Ø 3,4 3,4 3,8 3,8 4,8 10,5 12,5

08.7  RONDELLE IN LAMIERA ZINCATA
PER PANNELLI ISOLANTI

ART. 1789 1790 1791 1792

SEZIONE Ø Ø
MISURA 82x40 70 70 64x64

FORO 5,5 5 8 6

08.7  CHIODI ZINCATI CON TESTA IN POLIPROPILENE

Il PETTINE ANTINIDO Art. 2002 - 2003 - 2004 è 
adatto per coperture discontinue, tipo tegole in laterizio, 
in cemento e lastre in fi brocemento.
Serve a ventilare il manto di copertura ed evitare 
nidifi cazioni.

  ART. 2002    Lunghezza mm. 1000 altezza mm. 110

  ART. 2003    Lunghezza mm. 1000 altezza mm. 80

  ART. 2004    Lunghezza mm. 1000 altezza mm. 150

08.7 PETTINE ANTINIDO

ART. 1800 1801 1802 1803 1804 1805 1806

L mm 50 60 70 80 90 100 120

Ø NAIL mm 4,5 4,5 4,5 4,5 4,5 4,5 4,5

Ø HEAD mm 50 50 50 50 50 50 50
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09.1 CANNELLI DELUXE

09.1 KIT CANNELLI DELUXE

09.1 CANNELLI SINGOLI DELUXE

09.1 RICAMBI CANNELLI DELUXE

ART. 465 465.1 466 466.1

CANNELLO
L 180 180 350 350

CAMPANA
Ø 50 70 50 70

I KIT CANNELLO DELUXE della ITALPROFILI® sono composti come segue:
-  Cannello a corpo smontabile con doppio rubinetto di regolazione conforme a 

norma ISO EN 9012
- Attacco girevole
- Accensione elettrica
-  Tubo 10 mt. raccordato 3/8 con molla salva tubo a norma ISO EN 3821
-  Regolatore portata max. di 14 kg/h uscita max. di 4 bar a norma ISO EN 16129
-  Valvola di eccesso fl usso portata 12 kg/h uscita max. 4 bar a norma DIN 30693
- Piedistallo in metallo

ART. DESCRIZIONE E MISURE

470 Impugnatura doppia valvola Cannello Deluxe
471 Gambo per cannello Deluxe 180 mm.
472 Gambo per cannello Deluxe 350 mm.
473 Campana completa accensione elettrica Ø 50 + ugello
474 Campana completa accensione elettrica Ø 70 + ugello

ART. 460 460.1 461 461.1

CANNELLO
L 180 180 350 350

CAMPANA
Ø 50 70 50 70

120 ATTREZZATURE PER LA POSA

09

ATTREZZATURE
PER LA POSA



09.2 KIT CANNELLI ECOTOP

09.1 RICAMBI CANNELLI ECOTOP

ART. 462 462.1 463 463.1 464 464.1

CANNELLO
L 200 200 300 300 400 400

CAMPANA
Ø 50 70 50 70 50 70

ART. 467 467.1 468 468.1 469 469.1

CANNELLO
L 200 200 300 300 400 400

CAMPANA
Ø 50 70 50 70 50 70

I KIT CANNELLO ECOTOP della ITALPROFILI® sono composti come segue:
-  Cannello a corpo unico con doppio rubinetto di regolazione conforme a norma 

ISO EN 9012
- Attacco girevole
- Tubo 10 mt. raccordato 3/8 con molla salva tubo a norma ISO EN 3821
-  Regolatore mignon, portata max. di 7 kg/h uscita max. di 4 bar a norma ISO EN 

16129
- Piedistallo in metallo

ART. DESCRIZIONE E MISURE

475 Campana completa Ø 50 + ugello
476 Campana completa Ø 70 + ugello

09.2 CANNELLI ECOTOP

09.1 CANNELLI SINGOLI ECOTOP

ATTREZZATURE PER LA POSA 121
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09.3  TUBI, REGOLATORI GAS E 
CANNELLO AD ARIA CALDA

ITALPROFILI _ CATALOGO GENERALE

09.3 TUBI E REGOLATORI GAS

09.3 CANNELLO AD ARIA CALDA

ART. DESCRIZIONE

477 Regolatore 12 Kg/h attacco Italia CH 25 
a norma ISO EN16129 con valvola di sicurezza

478 Regolatore 12 Kg/h attacco Italia CH 25 
a norma ISO EN16129

479 Valvola di sicurezza per regolatore a norma ISO EN16129

480 Regolatore mignon 6 Kg/h attacco Italia CH 25 
a norma ISO EN16129

480.1 Regolatore mignon 6 Kg/h attacco Est Europa CH 27 
a norma ISO EN16129

481 Tubo propano a norma ISO EN3821 ml. 10 - Raccordato 
3/8” - 3/8”

482 Tubo propano a norma ISO EN3821 al ml.

483 Regolatore 8 Kg/h attacco Germania CH 30 
a norma ISO EN16129 con valvola di sicurezza

484 Regolatore 8 Kg/h attacco Germania CH 30 
a norma ISO EN16129

485 Regolatore 12 Kg/h attacco Inghilterra CH 30 
a norma ISO EN16129 con valvola di sicurezza

486 Regolatore 12 Kg/h attacco Inghilterra CH 30 
a norma ISO EN16129

ART. DESCRIZIONE

495 Kit Cannello ad aria calda
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09.4 CAZZUOLINI

09.4 ATTREZZATURE VARIE

ART. 160-161 ART. 160.1-161.1

I CAZZUOLINI della ITALPROFILI® sono prodotti in acciaio inox, con manico 
in legno. Disponibili in due misure 140 e 160 mm. e due formati con spigoli 
squadrati o arrotondati, entrambi con punta tonda.

ART. DESCRIZIONE E MISURE

160 Cazzuolino con punta arrotondata mm. 140
161 Cazzuolino con punta arrotondata mm. 160

160.1 Cazzuolino con punta e spigoli arrotondati mm. 140
161.1 Cazzuolino con punta e spigoli arrotondati mm. 160

09.4 SPAZZOLONE E RULLO PER VERNICI

ART. DESCRIZIONE E MISURE

175 Spazzolone tampico cm. 24 x 8 x 8
180 Rullo per vernici cm. 25

09.4 GUANTI

ATTREZZATURE PER LA POSA 123
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09.4 COLTELLI, LAME E FORBICI

ART. 151

ART. DESCRIZIONE

452 Coltello Italprofili® richiudibile, lama intercambiabile,
5 lame ricambio

151 Coltello Stanley, lama fissa
152 Lame uncinate
153 Lame uncinate foro centrale
453 ForbiciART. 153

ART. 152

ART. 453

ART. 452

ART. DESCRIZIONE

170 Guanti misto fiore cinghiale
170.1 Guanti in crosta



09.5  SALDATRICI MANUALI AD ARIA CALDA
ITALPROFILI _ CATALOGO GENERALE

La SALDATRICE MANUALE AD ARIA CALDA MODELLO ERON permette 
una regolazione graduale della temperatura fi no a 650°, ha una impugnatura 
ergonomica e la serie completa di accessori per diversi utilizzi da acquistare 
separatamente.

DATI TECNICI - RION / RION DIGITAL
U.M. VALORI

Tensione V 230
Potenza W 1600
Frequenza Hz 50/60
Temperatura °C 20 - 650
Quantità aria l/min. ca. 250
Pressione statica Pa ca. 3000
Rumorosità dB 64
D. uscita aria mm. 32

Dimensioni mm. (lxlxh) d. 100x320
impugnatura Ø60

Classe di protezione II
Peso Kg. 1,3 con cavo
Omologazione CE

ART. DESCRIZIONE

400 Saldatrice manuale ad aria calda Rion 230V/1600W
401 Saldatrice manuale ad aria calda Rion Digital 230V/1600W

ART. DESCRIZIONE

402 Saldatrice manuale ad aria calda Eron per bitume 230V/3400W

DATI TECNICI - ERON 
U.M. VALORI

Tensione V 230
Potenza W 3400
Frequenza Hz 50/60
Temperatura °C 20 - 650
Quantità aria l/min. ca. 500
Pressione statica Pa ca. 3000
Rumorosità dB 64
D. uscita aria mm. 50

Dimensioni mm. d. 94x320
impugnatura Ø64

Classe di protezione II
Peso Kg. 1,5 con cavo
Omologazione CE

Le SALDATRICI MANUALI AD ARIA CALDA MODELLO RION E RION 
DIGITAL permettono una regolazione graduale della temperatura fi no a 650°, 
hanno una impugnatura ergonomica e la serie completa di accessori per diversi 
utilizzi da acquistare separatamente.
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09.5  SALDATRICI MANUALI AD ARIA CALDA

Le SALDATRICI MANUALI AD ARIA CALDA MODELLO ARION E ARION CON 
SOFFIANTE SORON sono utilizzabili in applicazioni industriali ad elevate prestazioni.

DATI TECNICI - ARION
U.M. VALORI

Tensione V 230
Potenza W 1550
Frequenza Hz 50/60
Temperatura °C 20 - 650
Quantità aria l/min. 40
D. entrata aria mm. 14
D. uscita aria mm. 32

Dimensioni mm. (lxlxh) d. 300x62
impugnatura Ø49

Classe di protezione II

Peso Kg. 1,2 con cavo
e tubo aria

Omologazione CE

DATI TECNICI - ARION CON SORON
U.M. VALORI

Tensione V 230
Potenza W 1600
Frequenza Hz 50/60
Temperatura °C 20 - 650
Quantità aria l/min. ca. 300
D. uscita aria mm. 32
Classe di protezione II
Peso Kg. 2,5
Omologazione CE

ART. DESCRIZIONE

403 Saldatrice manuale ad aria calda Arion 230V/1150W
404 Saldatrice manuale ad aria calda Arion e soffiante Soron 230V/1600W

09.5  UGELLI PER SALDATRICI AD ARIA CALDA

ART. DESCRIZIONE E MISURE

420 Ugello a fessura larga (Ø 32) 20 mm. piede piegato
421 Ugello a fessura larga (Ø 32) 30x2 mm. piede piegato 15°
422 Ugello per saldatura rapida Ø 3 mm. ad innesto
423 Ugello per saldatura rapida Ø 4 mm. ad innesto
424 Ugello per saldatura rapida Ø 5 mm. ad innesto
425 Ugello puntatore ad innesto
426 Ugello a fessura larga 60 mm.
427 Ugello angolare a fessura larga (Ø 32) 20 mm. 60°
428 Ugello angolare a fessura larga (Ø 32) 20 mm. 90°
429 Ugello a fessura larga (Ø 32) 20 mm. piegato
430 Ugello a fessura larga (Ø 32) 40 mm. piegato a 60°
431 Ugello a fessura larga (Ø 32) 40 mm.
432 Ugello a fessura larga (Ø 32) 80 mm.
433 Ugello a fessura larga (Ø 32) 40 mm. forato
434 Ugello saldatura rapida bandella da 8 mm.
435 Ugello a fessura larga (Ø 50,5) 70x10 mm.
436 Ugello a fessura larga (Ø 50,5) 75x2 mm. forato

ART. 430ART. 429ART. 428

ART. 427ART. 425 ART. 426

ART. 431 ART. 433ART. 432

ART. 434 ART. 436ART. 435

ART. 420 ART. 421 ART. 422-423-424
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09.6  ACCESSORI PER SALDATURA MANUALE 
AD ARIA CALDA

ART. 440 ART. 441 ART. 442

ART. 445

ART. 444

ART. 443

ART. 448
ART. 446 ART. 447

ART. 450

ART. 449
ART. 451

ART. DESCRIZIONE E MISURE
440 Rullino PTFE 28 mm. con cuscinetti
441 Rullino PTFE 40 mm. con cuscinetti
442 Rullino Silicone 28 mm. con cuscinetti
443 Rullino Silicone 45 mm. con cuscinetti
444 Rullino Silicone 90 mm. con cuscinetti
445 Rullino Ottone 6 mm. con cuscinetti
446 Rullino Nylon 4 mm. con cuscinetti
447 Rullino combinato Silicone 45 mm. - Ottone 6 mm. con cuscinetti
448 Rullino Acciaio 50 mm. con cuscinetti
449 Rullino Acciaio arrotondato 50 mm. con cuscinetti
450 Rullino Acciaio 100 mm. con cuscinetti
451 Uncino metallico per prove saldatura

451.1 Uncino metallico sagomato per prove saldatura
454 Spazzola metallica

Serie RULLINI a pressione adatti alle saldature di manti impermeabili.
- Rullo montato su cuscinetti a sfere in acciaio.
- Sostegno in ferro zincato.
- Manico in legno.
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09.7  SALDATRICI AUTOMATICHE AD ARIA CALDA

SALDATRICE AD ARIA CALDA AUTOMATICA MODELLO ROOFON 
DIGITAL per teli sintetici.
-  Saldatura senza pieghe grazie all’ottima ripartizione delle masse.
- Utilizzo semplice ed alta velocità di lavoro.

SALDATRICE AD ARIA CALDA AUTOMATICA MODELLO DISAMAT 
801 per teli sintetici.
-  Regolazione elettronica di temperatura, velocità e quantità d’aria e salvataggio 

dei parametri di saldatura impostati per successivo richiamo.
-  Grande display con auto-regolazione della luminosità. Posizione del gruppo 

saldante regolabile per saldatura al bordo.
-  Ugello universale per la saldatura di tutti i materiali.
-  Utilizzabile per la saldatura in piano o con pendenze fino a 25° e inclinazioni 

trasversali fino a 15°.
- Disponibile 230 V e 400 V.

ART. DESCRIZIONE

405 Saldatrice automatica ad aria calda Roofon Digital 
230V/3,5KW

406 Saldatrice automatica ad aria calda Roofon Digital 
2 display 230V/3,5KW

ART. DESCRIZIONE

407 Saldatrice automatica ad aria calda Disamat 801 
230V/3600W

407.1 Saldatrice automatica ad aria calda Disamat 801 
400V/5000W

DATI TECNICI - ROOFON DIGITAL
U.M. VALORI

Tensione V 230
Potenza W 3400
Larghezza saldatura mm. 20 - 30 - 40
Frequenza Hz 50/60
Temperatura °C 20 - 600
Velocità ml./min 0,5 - 12
Quantità aria l/min. 500
Regolazione flusso aria % 50 - 100 in continuo
Rumorosità dB 50
Dimensioni mm. (lxlxh) 460x360x310
Peso Kg. 14
Omologazione CE

DATI TECNICI - DISAMAT 801 
U.M. VALORI

Tensione V 230 - 400
Potenza W 3600 - 5000
Larghezza saldatura mm. 40
Frequenza Hz 50
Temperatura °C 20 - 520
Velocità ml./min 0,2 - 4
Regolazione flusso aria % 50 - 100 in continuo
Dimensioni mm. (lxlxh) 690x435x380
Peso Kg. 24
Omologazione CE
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09.7  SALDATRICI AD ARIA CALDA AUTOMATICHE

SALDATRICE AD ARIA CALDA AUTOMATICA MODELLO LARON per teli 
sintetici.
Progettata per l’uso continuo in cantiere nelle condizioni più avverse.
- Ripartizione ottimale dei pesi.
- Garanzia di saldatura senza pieghe.
- Visualizzatori digitali di temperatura e velocità.
-  Adatta a saldare tutti i materiali termoplastici utilizzati per l’impermeabilizzazione 

e nella fabbricazione di teloni.
- Disponibile 230 V e 400 V.

SALDATRICE AD ARIA CALDA AUTOMATICA MODELLO PROTON.
Questa piccola e leggera saldatrice automatica è studiata per la saldatura di 
diversi tipi di materiali per l’ingegneria civile e la costruzione di gallerie. Motore di 
avanzamento e riscaldatore privi spazzole e  carboncini, cuneo in combinazione con 
aria calda e di contatto.
- Facile da utilizzare, robusta, compatta.
- Piccola, leggera e molto robusta.
- Motore di avanzamento e riscaldamento privo di spazzole e carboncini.
-  Studiata per saldare materiali con spessori ridotti ed eseguire saldature rovesciate 

in gallerie.
- Facile da utilizzare.
- Regolazione continua di tutti i parametri di saldatura e del fl usso d’aria.
- Gamma di materiali saldabili: PE-LD, PE-HD, PVC-P, PP, ECB, EVA, TPO.

DATI TECNICI - LARON
U.M. VALORI

Tensione V 230 - 400
Potenza W 4600 - 5700
Larghezza saldatura mm. 40
Frequenza Hz 50/60
Temperatura °C 20 - 620
Velocità ml./min 7
Regolazione fl usso aria % 50 - 100 in continuo
Dimensioni mm. (lxlxh) 620x400x320
Peso Kg. 35
Omologazione CE

DATI TECNICI - PROTON
U.M. VALORI

Tensione V 230 - 120
Potenza W 2300
Larghezza saldatura mm. 15-15-15
Frequenza Hz 50/60
Temperatura °C max 550
Velocità ml./min max 5
Pressione di saldatura N max 1000
Dimensioni mm. (lxlxh) 370x340x330
Peso Kg. 9
Omologazione CE

ART. DESCRIZIONE

408 Saldatrice automatica ad aria calda Laron 230V/4600W

408.1 Saldatrice automatica ad aria calda Laron per membrane 
bituminose 400V/5700W

409 Saldatrice automatica ad aria calda Laron digitale 
230V/4600W

409.1 Resistenza per saldatrice ad aria calda Laron
409.2 Cassa in metallo per saldatrice automatica Laron

ART. DESCRIZIONE

408.2 Saldatrice automatica ad aria calda Proton 230V/2300W

ITALPROFILI _ CATALOGO GENERALE
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09.8   NASTRO ELETTRICO RISCALDANTE

Il NASTRO RISCALDANTE ITALPROFILI® è la risposta completa per 
la prevenzione del congelamento di scarichi o tubi di ogni tipo, di prima 
installazione o su scarichi esistenti.
L’installazione è rapida e semplice, basta avvolgere il nastro intorno al tubo e 
stringerlo bene sollevando sui fermagli di fissaggio.
L’approvvigionamento di potenza è di 220 Volts senza bisogno di alcun 
trasformatore.

APPLICAZIONE
-  Su bocchette di scarico ai pluviali in materiale vario, termoplastico, IGOM, 

PVC-P, TPO, PEHD.
- Su pluviali in PV-PC, TPO, PEHD e metalli vari.
MODALITÀ DI UTILIZZO
L’utilizzo del nastro riscaldante deve essere impostato manualmente tramite 
accensione e spegnimento al momento della necessità. Si sconsiglia l’utilizzo 
in continuo.

SCHEDA TECNICA

-  Elemento riscaldante flessibile con lamina resistiva 230 Volts 8 Watt, 
massima temperatura (175°C), temperatura elemento 80°C collaudato 
secondo EN 60335-1 (eccetto paragrafo 30).

- Riferimento normativa sicurezza CEI EN 60335-1:2004 + V1, V2, V3.
- Isolamento in gomma siliconica vulcanizzata.

- Rivestimento esterno in tessuto di vetro da un lato.
- Fascette n. 2 in Poliammide 6/6 mm. 750x7,8.
-  Cavo due fasi con rivestimento in gomma siliconica Ø 6,5 mm, lungh. 

500 mm.
- Dimensioni lunghezza 220x32 mm., spessore 3,4 mm.
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09.9  SCALDA BOMBOLA GAS

SCHEDA TECNICA

-  Elemento riscaldante flessibile con lamina resistiva 230 Volts 400 e/o 
700 Watt, massima temperatura di utilizzo: 175°C, collaudato secondo 
EN 60355-1 (eccetto paragrafo 30).

-  Certificato CE (European Standard EN 55014-1 A1, 61000-3-2, 
61000-3-3).

- Isolamento in gomma siliconica vulcanizzata.

- Rivestimento esterno in gomma siliconica vulcanizzata
- Termostato di lavoro 70°C, 100.000 cicli.
-  Cavo due fasi con rivestimento in gomma siliconica Ø 7 mm. lungh. 155 mm.
- N. 6 ganci metallici lungh. 8,7x8,5 mm.
- N. 3 elastici in silicone lungh. 26x130 mm.
- Spina 16A - 6h/200+250 Volts.

FASCIA SCALDANTE
La fascia scaldante per bombole è una buona risposta per eliminare gli sprechi 
di gas, trattasi di una resistenza elettrica dotata di termostato che permette, 
in condizioni climatiche avverse (basse temperature), di mantenere costante 
la pressione del gas l’utilizzo completo del contenuto delle bombole con la 
medesima pressione iniziale fino allo svuotamento completo e permettendo 
una continuità di lavoro.

RISCHI DI DANNEGGIAMENTO DELLA FASCIA
a - Non deve essere piegata al di sotto di un R° 10.
b - Il cavo allacciato alla fascia non deve subire strappi che superino gli 8-10 Kg.
c -  La fascia non deve subire pressione di pesi e punte sulla zona scaldante di 

qualsiasi genere.
d - Conservare in luogo asciutto
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ART. DESCRIZIONE E MISURE

119.2 Fascia scalda bombola da kg. 15/20 mm. 1000 x 135 - 230 V - 400 Watt
119.3 Fascia scalda bombola da kg. 25 mm. 1130 x 200 - 230 V - 700 Watt
119.4 Fascia scalda bombola da kg. 15/20 mm.  950 x 135 - 230 V - 400 Watt
119.5 Fascia scalda bombola da kg. 15/20 mm.  930 x 145 - 230 V - 700 Watt
119.6 Fascia scalda bombola mm.  720 x 195 - 230 V - 450 Watt

119.6A Fascia scalda bombola mm.  720 x 195 - 110 V - 700 Watt

COME SI CONSERVA INTEGRA
A fine della bombola di gas o per fine operazione, la fascia con tutti i componenti 
va conservata nella sua scatola arrotolata con un Ø di 15/20 cm.

PRESCRIZIONI PER L’USO DELLA FASCIA SCALDANTE PER 
BOMBOLE DI GAS
1 - Accertarsi che la bombola sia pulita da incrostazioni sporgenti o polveri varie.
2 -  Posizionare la fascia nella parte bassa della bombola e con la giunzione sopra 

la saldatura.
3 -  Agganciare con gli appositi agganci in gomma il gancio centrale, regolare 

l’aderenza e poi agganciare gli altri due.
4 - È preferibile che la parte del cavo sia verso il basso.
5 -  Per evitare strappi del cavo della fascia scaldante sarà utile fissare il cavo con 

una fascetta stringi cavo o legaccio di spago.
6 - Attendere 4-5 minuti di preriscaldamento, poi iniziare l’utilizzo del gas.
7 -  In assenza di prelievo di gas per molte ore, interrompere il contatto elettrico 

(staccando la spina).
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